
Dalla scrivania del Presidente

LINEE DI INDIRIZZO 2017

Il nuovo Consiglio Direttivo della Società Italiana di Pediatria Pre-
ventiva e Sociale si è riunito a Napoli per discutere e definire le atti-
vità ed i progetti per il 2017.

Il nostro benvenuto ai neo eletti del Consiglio Direttivo, tra cui il
Professor Valerio Nobili e la Dottoressa Giovanna Tezza, e ad alcu-
ni collaboratori esterni che partecipano ai progetti SIPPS: Carlo Ca-
pristo, Alberto Martelli e Michele Fiore.

L’impegno della nostra Società scientifica sarà sempre più mirato a supportare i pediatri italiani nel-
la pratica clinica quotidiana, attraverso la realizzazione di progetti e documenti rigorosamente eviden-
ce-based. Potenzieremo il nostro lavoro nell’implementazione dell’appropriatezza nella prevenzione e
nell’attività assistenziale e, contemporaneamente, saremo vicini alle famiglie e interloquiremo con le
Istituzioni per essere quindi una Società scientifica aperta e calata nella realtà.

La SIPPS intende perseguire questi obiettivi anche con la pubblicazione, su importanti riviste in-
ternazionali indicizzate, delle sintesi in inglese tratte dalle ultime Consensus SIPPS: Prevenzione del-
le allergie 2014, Vitamina D e Disordini Funzionali Gastrointestinali 2015, Prevenzione precoce delle
malattie non trasmissibili e promozione di un corretto sviluppo neurocognitivo - HELP Human Early Li-
fe Prevention - 2016.

Di prossima pubblicazione, oltre a quelle sulla Nutrizione, a cura di Massimo Landi e di Elvira Ver-
duci, sono le “Choosing Wisely nella gestione della faringotonsillite acuta: le cinque cose da non fa-
re”, a cura di Elena Chiappini.

Numerose le proposte di lavoro, molte delle quali presentate da Società, Associazioni ed esperti
esterni alla SIPPS. Questo è per noi motivo di soddisfazione e di orgoglio: negli ultimi anni la richie-
sta di collaborazioni è molto aumentata, segno che la SIPPS è sempre più considerata un riferimen-
to valido ed importante nell’ambito della Pediatria italiana.
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ATTIVITÀ E PROGETTI

2017

Presentati e approvati dal Comitato Direttivo, una se-
rie di importanti progetti editoriali, di seguito riportati.

• Guida Pratica sulla transizione per il Pediatra e
per il Medico dell’adulto, un documento congiunto
di SIPPS, Pediatri di Famiglia (FIMP), Medici di Medi-
cina Generale (FIMMG e SIMG) e Specialisti dei Cen-
tri di 2°-3° livello per le più frequenti ed importanti pa-
tologie croniche. La Guida, promossa da Giuseppe
Saggese, e proposta da Michele Fiore, ha lo scopo di
organizzare il passaggio dell’adolescente dal sistema
di cure pediatriche a quello dell’adulto, con la cono-
scenza e la presa in carico dei principali problemi che
i ragazzi hanno in questa delicata fase della vita. È in-
fatti dimostrato che una buona transizione aumenta la
compliance alla prevenzione ed alle terapie, con si-
gnificative ricadute in termini di salute, qualità della vi-
ta e riduzione della spesa sanitaria.

• Consensus sull’appropriato utilizzo dei farmaci
antipsicotici in età pediatrica, documento congiun-
to SIPPS-SIF, Società Italiana di Farmacologia, tra i cui
estensori figurano Valerio Nobili, componente dell’EMA,
il Neuropsichiatra infantile Gabriele Masi ed il Neuro-
logo Guerrini del Meyer di Firenze.

• Consensus VIS - Vitamine, Integratori, Supple-
menti, proposta da Vito Leonardo Miniello e, come
suggerito da Emanuele Miraglia Del Giudice e da Da-
niele Giovanni Ghiglioni, impostata sui principali que-
siti che i pediatri si pongono quotidianamente.

• Position paper sulle diete vegetariane/vegane in
età evolutiva, un progetto proposto alla SIPPS da
Margherita Caroli, pediatra nutrizionista di fama inter-
nazionale.

La stesura di tutti i documenti si baserà sul rigoroso
lavoro di ricerca ed analisi della letteratura scientifica de-
gli Autori, in particolare dei referenti esperti di Evidence
Based Medicine, Marcello Bergamini, Giovanni Simeone
e Maria Carmen Verga.

ATTIVITÀ

Oltre ai progetti scientifici ed editoriali, anche per il
2017 la SIPPS conferma il suo pieno impegno in iniziati-
ve che vedono il diretto coinvolgimento delle famiglie e
della scuola.

• Al via la nuova edizione della Guida “Da 0 a 6 an-
ni - una guida per la famiglia”, pubblicata nel
2006, da realizzare con il patrocinio del Ministero del-

la Salute unitamente con FIMP (Federazione Italiana
Medici Pediatri), SIP (Società Italiana di Pediatria) e
AGe (Associazione Italiana Genitori). La Presidenza
SIPPS, a distanza di 10 anni dall’uscita, riceve anco-
ra richieste di questa Guida in versione cartacea, a
riprova dell’ottimo lavoro svolto.

• Su proposta di Marco Squicciarini, referente del Mi-
nistero della Salute e tra i primi a diffondere le “ma-
novre salvavita” tra la popolazione generale, nell’am-
bito del progetto “Regaliamo Futuro” la SIPPS, che ha
già pubblicato con Editeam la Guida per i genitori
“La sicurezza a tavola”, parteciperà all’organizza-
zione di una serie di eventi formativi per genitori, edu-
catori e ragazzi di età >12 anni, gratuiti e con il coin-
volgimento delle istituzioni, per insegnare le manovre
di disostruzione; queste preziose occasioni di incon-
tro saranno utili per veicolari messaggi semplici e for-
ti di educazione alimentare con particolare attenzio-
ne anche all’idratazione, la cui importanza, soprattut-
to in età pediatrica, è spesso trascurata.

• Infine il progetto “Partnership Pediatri-Farmacisti”,
su iniziativa di Piercarlo Salari e discusso per la SIP-
PS da Maria Carmen Verga, che si inserisce nell’am-
bito dell’integrazione tra i diversi operatori coinvolti
nell’assistenza sul territorio. 

CONGRESSI & RICERCA

Confermato per il terzo anno consecutivo il Congres-
so “Napule è… Pediatria Preventiva e Sociale”, giun-
to alla sua terza edizione, che si terrà a Napoli dal 28
aprile al 1 maggio 2017. L’evento è ritenuto ideale per di-
scutere ed implementare i documenti della Società (Con-
sensus e Guide pratiche).

Al via anche quattro importanti progetti di Ricerca.

1. Dai dati su 20.000 bambini: la valutazione del parto
cesareo come fattore di rischio per lo sviluppo di pa-
tologie non trasmissibili (Vito Leonardo Miniello).

2. La vaccinazione anti-morbillo come fattore di rischio
per l’autismo (Elena Chiappini, Gianni Bona).

Due studi osservazionali di Roberto Berni Canani:

3. L’incidenza delle Allergie Alimentari, presunte e reali,
nell’ambulatorio del pediatra di famiglia: cosa è cam-
biato dopo 10 anni.

4. L’impatto delle terapie antibiotiche sul rischio di infe-
zione nel bambino.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
SERGIO MATTARELLA SCENDE IN

CAMPO IN DIFESA DELLE VACCINAZIONI 

La Società Italiana di Pediatria Preventiva e So-
ciale (SIPPS) ritiene ‘fondamentali le parole del Presiden-
te della Repubblica Sergio Mattarella sul tema delle vac-
cinazioni’ che, ha detto il Capo dello Stato alla Giornata



sulla lotta al cancro, sono “essen-
ziali per estirpare malattie perico-
lose e per evitare il ritorno di altre,
debellate negli anni passati”.

“In Italia - spiega Giuseppe
Di Mauro - da 3 anni assistiamo
ad un crescente calo delle vac-
cinazioni. Tutto questo può cau-
sare l’accensione di nuovi foco-
lai di malattie prevenibili con le
vaccinazioni stesse quali il mor-
billo e può favorire il ritorno di altre
scomparse nel nostro territorio. La principale causa è da
ricercare nella crescente incertezza dei genitori, in-
dotta da una sempre più attiva disinformazione, basata
su dati infondati e su clamorosi falsi scientifici, che vede
in prima linea alcuni medici che diffondono con ogni
mezzo queste notizie: bisogna difendere le famiglie da
questi veleni! “Le vaccinazioni - aggiunge Di Mauro -
rientrano nella responsabilità genitoriale secondo il cri-
terio dell’interesse superiore del fanciullo e del suo dirit-
to a essere vaccinato: abbiamo il dovere di aiutare i ge-
nitori a rispettare il loro mandato!”.

Le dichiarazioni del Presidente della Repubblica giun-
gono dopo che alcuni giorni fa due notizie che hanno tro-
vato notevole spazio sui media nazioni hanno riscosso
particolare interesse per i pediatri e gli operatori sanita-
ri impegnati ogni giorno nella difesa del diritto del fan-
ciullo ad essere vaccinato.

La prima è rappresentata da una recentissima senten-
za del Tribunale di Padova, che si è espresso su un ca-
so che riguardava due genitori separati e in disaccordo
sull’opportunità di sottoporre o meno la propria figlia mi-
norenne alla profilassi contro il papilloma virus (HPV). La
madre aveva ricevuto dalla ASL l’invito a presentarsi al
distretto per effettuare la vaccinazione della figlia contro
l’HPV ma, dopo qualche giorno, anche una lettera del pa-
dre che la diffidava dal vaccinare la figlia contro l’HPV e
qualsiasi altro agente infettivo. La Sezione Civile del Tri-
bunale ha stabilito che, in situazioni del genere, è priori-
taria la tutela della salute dei minori e, quindi, la bambi-
na deve essere vaccinata.

È inoltre di grande rilevanza la notizia che alcuni Or-
dini dei Medici provinciali, seguendo le chiare indicazio-
ni del “documento sui vaccini” approvato all’unanimità l’8
luglio 2016 dal Consiglio Nazionale della Federazione
Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odon-
toiatri (FNOMCeO), stanno esaminando la posizione di
alcuni medici in merito alle vaccinazioni per valutare se
vi siano gli estremi per sanzionare il loro comportamen-
to, come previsto dal codice deontologico.

La SIPPS sottolinea come nella sentenza di
Padova abbia prevalso “la tutela della salute
del minore”, in linea con quanto stabilito dal-
la Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo
del 1989, ratificata dall’Italia nel 1991 e riba-
dito nel 2015 dal Comitato Nazionale di Bioe-
tica. “Le vaccinazioni - afferma Luciano Pin-
to, Vice Presidente SIPPS Campania -
rientrano nell’“interesse superiore del fanciul-
lo”. “Come Società scientifica che ha come
scopo statutario la prevenzione delle malat-
tie nell’infanzia - prosegue Pinto - la SIPPS

si augura che questo principio venga rispettato in
tutti i procedimenti giudiziari che abbiano come og-
getto una disputa sulle vaccinazioni di un minore,
anche nel caso in cui entrambi i genitori siano d’ac-
cordo sul non vaccinare il proprio figlio! Ed in que-
sto spirito, la SIPPS non può che rallegrarsi an-
cora una volta per la discesa in campo dell’Or-
dine dei Medici in difesa del diritto di un mi-
nore ad essere vaccinato. Nel documento ap-
provato dal Consiglio Nazionale della FNONCeo
si ricorda che i medici hanno “l’obbligo di colla-

borare all’attuazione dei provvedimenti di sanità pubbli-
ca”. “Solo in casi specifici, quali ad esempio alcuni sta-
ti di deficit immunitario - conclude Pinto - possono “scon-
sigliare un intervento vaccinale. Il consiglio di non vac-
cinarsi nelle restanti condizioni, in particolare se fornito
al pubblico con qualsiasi mezzo, costituisce infrazione
deontologica”.

DISOSTRUZIONE PEDIATRICA:
A FIRENZE LA PRESENTAZIONE

DELLA PRIMA “GUIDA SULLA
SICUREZZA A TAVOLA”

Una “Guida sulla sicurezza a tavola”. Un manua-
le unico nel suo genere per insegnare, e per imparare at-
traverso semplici e pratiche regole, le manovre di diso-
struzione pediatrica. Il documento, 16 pagine in formato
tascabile, è stato presentato a Firenze nella splendida
cornice del Salone dei Cinquecento a Palazzo Vecchio.

La Guida, dal titolo
“Genitori oggi: i trucchi
del mestiere. La sicu-
rezza a tavola”, è stata
scritta da Piercarlo Salari,
Francesco Pastore e Marco
Squicciarini, sotto l’egida
della Società Italiana di Pe-
diatria Preventiva e Sociale.

Il manuale divide gli ali-
menti in quattro categorie e
insegna le modalità per pre-
pararli nel modo corretto. e
sicuro.

Nel corso dell’evento, pro-
mosso dal comune del capo-
luogo toscano, si sono tenuti gli interventi di Giuseppe

Di Mauro, di Marco Squicciarini, nomi-
nato Esperto presso il Ministero della
Salute per le tecniche di rianimazione
cardio-polmonare pediatriche, di Fran-
cesco Pastore, pediatra di famiglia, e di
Glenn Van Houten, Direttore Generale
dell'American Heart Europa Africa, che
testimonia di fatto l’apprezzamento per la
“Guida” da parte della più grande rete
formativa del mondo. Erano inoltre pre-
senti, e sono intervenute, Maria Rosaria



D’Anna, Presidente Nazionale del-
l’Associazione Genitori AGE e Rita
Di Goro Presidente Regionale AGE
della Toscana. 

Alla parte teorica, a cura di Mar-
co Squicciarini, è seguita una parte
pratica, in cui le mamme e le mae-
stre di Firenze che si erano iscritte
nei giorni precedenti all’evento han-
no potuto imparare, attraverso l’uso
di manichini, le semplici manovre di
disostruzione, grazie alla presenza di
esperti istruttori provenienti da tutta Italia. 

A dare ancora maggiore lustro all’iniziativa è stato un
video girato da Leonardo Pieraccioni in cui, raccontan-
do la propria esperienza, l’attore e regista fiorentino elo-
gia l’importanza della conoscenza delle manovre di di-
sostruzione e chiede che tutti i genitori le apprendano.

“Purtroppo i dati riportano che ogni anno, in Italia,
circa 50 bambini con meno di 4 anni muoiono per
soffocamento, nel 70% dei casi dovuto a cibo - af-
ferma Giuseppe Di Mauro, secondo il quale “la Guida è
un documento fondamentale per i genitori e dovrebbe
essere presente in tutte le case dove c’è un bambino”.

“Molte mamme sono ossessionate dalle spine del pe-
sce, che magari sono restie a preparare proprio per que-
sta ragione. Oppure temono che uno spaghetto o perfi-
no un sorso d’acqua siano pericolosi. Nulla di tutto ciò:
per quanto possano essere fastidiosi, se vanno di traver-
so non sono in grado di procurare un’ostruzione. È inve-
ce molto più pericolosa una rondella di carota o di wür-
stel in quanto la sua forma si può adattare perfettamen-
te alle vie aeree, proprio come un tappo ermetico” affer-
ma Piercarlo Salari, Responsabile del Gruppo di sostegno
alla Genitorialità SIPPS. “Il messaggio da veicolare ai ge-
nitori ed agli insegnanti, come ci indicano le Linee Guida
canadesi, è l’attenzione non soltanto alla forma ma anche
alla consistenza degli alimenti. Proprio a questi aspetti co-
sì importanti ma sottovalutati, è dedicata questa Guida
che mira alla prevenzione primaria, ossia a evitare tutte
le situazioni di rischio. In caso di necessità, però, è fon-
damentale sapere come intervenire e cosa non fare”.

A Firenze è stata inoltre presentata la nuova Guida di
primo soccorso pediatrico a cura di Francesco Pastore
e del Gruppo di sostegno alla Genitorialità SIPPS.

TERREMOTO
LA SIPPS FORNISCE UTILI CONSIGLI

PER PARLARNE CON I BAMBINI 

Sono passati alcuni giorni da quando la terra ha tre-
mato nel centro Italia: erano le 7.40 del 30 ottobre e da
quel momento la vita di numerose persone è cambiata ra-
dicalmente. La macchina dei soccorsi ha risposto pron-
tamente. Merito di un team di soccorritori costituito da di-
verse professionalità che si è mosso in un’unica direzio-
ne, quella di salvaguardare quanti hanno perso tutto: in

aiuto dei terremotati sono scesi in campo medici
infermieri, operatori del 118, della protezione civi-
le, della Croce Rossa, delle forze dell’ordine, de-
gli enti locali e del sistema sanitario nazionale, del-
le organizzazioni di volontariato, vigili del fuoco,
militari, polizia, educatori e medici. Di questo
elenco fanno ovviamente parte i pediatri.

“Non possiamo esimerci dal fornire alle fami-
glie un aiuto concreto - afferma Giuseppe Di
Mauro, Presidente della Società Italiana di
Pediatria Preventiva e Sociale - non soltan-

to sanitario ma anche psicologico, a maggior ragione se,
come nel caso del terremoto di Umbria e Marche, l’even-
to sembra non giungere mai a conclusione”. 

“L’impeto travolgente e distruttivo del terremoto desta-
bilizza - spiega Mery Azman, esperta in counseling a
Milano - incute sconcerto e diffonde una sensazione di
impotenza; ridisegna la geografia del territorio, cancella
i ricordi, segna in maniera incisiva la memoria storica del
luogo e intacca le stesse radici culturali, sociali e lavo-
rative degli abitanti: in altre parole, cancella i punti di ri-
ferimento e impone l’accettazione inoppugnabile di per-
dite umane e materiali e l’adattamento a nuove abitudi-
ni di vita”. “Compito delicato e gravoso del pediatra - pro-
segue - è quello di sostenere i genitori affinché, a loro vol-
ta, possano aiutare i propri figli a superare i momenti più
critici”.

Ecco, in sintesi, qualche indicazione pratica per par-
lare di terremoto con i bambini, tenendo presente che
ognuno di loro ha una sensibilità e un vissuto propri:
• Valorizzare gli esempi di solidarietà, non soltanto

dei vicini e di chi è presente sul territorio ma dell’inte-
ra nazione: il calore umano dà forza e aiuta a vince-
re il senso di solitudine e abbandono che tende a
diffondersi spontaneamente dopo una catastrofe.

• Trovare spunti in grado di creare aspettative sti-
molanti e tali da giustificare sofferenze e disagi di cui
è sempre opportuno sottolineare il carattere di ecce-
zionalità e temporaneità: si ricostruirà una casa più
bella e sicura, in cui il bambino potrà proiettarsi con
la sua fantasia, la scuola sarà colorata e spaziosa, il
paese risorgerà sarà più bello di prima e così via.

• Individuare sempre gli aspetti positivi di ogni si-
tuazione, evitando di manifestare apprensione: le ca-
se provvisorie, per esempio, pur senza offrire tutti i
comfort, promuovono la socializzazione, creando ve-
re comunità in cui tutto, dalle gioie ai timori, dalle an-
sie fino alle speranze, viene condiviso.

• Utilizzare approcci differenti a seconda dell’età
del bambino: ai più piccoli, per spiegare il terremo-
to, possono bastare raccon-
ti di fantasia, mentre ai più
grandi è fondamentale illu-
strare come comportarsi
durante una scossa sismica
ed eventualmente prestare
aiuto a chi ne dovesse ave-
re bisogno. In ogni caso è
bene rispondere a ogni do-
manda, anche se ripetitiva,
cercando di comprender-
ne la ragione intima.



• Aiutare sempre il bambino a esternare ciò che
prova e a dare un nome alle proprie emozioni, fa-
cendolo sentire protetto: il disegno, per esempio, è un
ottimo strumento espressivo in ogni fascia d’età, che
può assumere una valenza perfino terapeutica. 

• È sempre opportuno che sia il bambino a “gesti-
re” i propri ricordi: non è produttivo rievocare le sue
reminiscenze o esprimere nostalgia per ciò che non
esiste più, ma vivere piuttosto nel presente guardan-
do al futuro e lasciando che sia lui a manifestare, in
maniera più o meno diretta, le sue paure e i suoi bi-
sogni di rassicurazione.

• Un messaggio importante è che i
terremoti, al pari di nubifragi, ura-
gani o siccità, sono eventi naturali e
in alcuni luoghi si verificano con mag-
giore frequenza o probabilità, ed è im-
portante essere preparati ad affrontarli:
i genitori sono un modello di riferimen-
to per i bambini e la ripresa il più pre-
cocemente possibile delle ordinarie at-
tività quotidiane, nella misura del pos-
sibile, nonché un impegno concreto,
qualunque esso sia, nel dare aiuto chi ha più bisogno
sono esempi eloquenti e istruttivi.

• Intercettare e segnalare al pediatra i possibili se-
gnali di ansia e disagio che, in molti casi, sono ma-
scherati da sintomi senza apparente causa organica,
quali per esempio, mal di testa, mal di pancia, diar-
rea, dolori più o meno vaghi, che potranno richiede-
re un approccio specifico”.

A tale riguardo una figura di particolare importanza è
lo psicologo dell’emergenza: “Si tratta - informa Pier-
carlo Salari, pediatra a Milano e responsabile del
Gruppo di  sostegno alla Genitorialità SIPPS - di uno
specialista che studia i processi psicologici (psicofisio-
logici, cognitivi, emotivi, relazionali e comportamentali) at-
tivati in situazioni fuori dall’ordinario, che mettono alla pro-
va le capacità di adattamento e il benessere delle per-
sone. Si occupa delle persone direttamente coinvolte ne-
gli eventi critici (vittime primarie), dei loro familiari e ami-
ci, dei testimoni dello stesso evento (vittime secondarie),

dei soccorritori (vittime terziarie) e della co-
munità dove sono avvenuti gli accadimen-
ti traumatici. Contribuisce anche a organiz-
zare i soccorsi in modo da facilitare la pro-
grammazione e lavorano in termini di pre-
venzione”.

“La Psicologia dell’emergenza - conclu-
de Salari - coniuga dunque i contributi di
vari ambiti disciplinari: dalla medicina al-
la sociologia, a varie aree psicologiche co-
me quelle della psicologia clinica, socia-
le, della comunicazione, ambientale, del-

lo sviluppo, di comunità e della salute. Gli psicologi del-
l’emergenza costituiscono una risorsa preziosa, e com-
plementare al pediatra, in grado di offrire ai genitori un
aiuto qualificato in tutti gli ambiti della sfera psico-com-
portamentale nelle situazioni in cui si rende necessario
un approccio multidisciplinare per superare una cata-
strofe purtroppo non prevenibile e non governabile co-
me il terremoto”.
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